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g UN NUOVO DIRETTORE GENERALE PER IL SANPAOLO 
       UNA NUOVA STRUTTURA PER IL GRUPPO   
 
Enrico Salza e Alfonso Iozzo sono stati di parola: sarà Pietro Modiano il nuovo Direttore 
Generale di SanpaoloImi. 
Lo ha deciso oggi il Consiglio di Amministrazione, che ha anche stabilito di riorganizzare le attività 
secondo uno schema che l’Amministratore Delegato aveva delineato nel corso dell’incontro 
annuale con i sindacati aziendali. 
 
In quell’occasione Iozzo aveva evidenziato come SanpaoloImi fosse un gruppo in grado di 
svolgere sostanzialmente “quattro mestieri” (come lui stesso li definì): Banca Commerciale, 
Asset Management, Banca di Investimenti, Assicurazioni Vita. 
 
Non è difficile, per i colleghi che ci leggono, intravedere dietro ognuna di queste attività, aziende 
con numeri e professionalità di tutto rispetto che, con l’avvio della riorganizzazione, potrebbero 
essere coordinate da una Holding. 
 
Sarà interessante verificare la nuova architettura del gruppo SanpaoloImi ed il ruolo che in esso vi 
svolgerà la Banca Commerciale, cioè il Nuovo Sanpaolo, contenitore di tutte le reti bancarie, 
comprese ex BancoNapoli e ex Cardine). 
Essa si inserisce a tutto tondo nel disegno organizzativo nuovo e si sposa con la possibile perdita 
del ruolo di capogruppo della banca. 
 
Nel dare il benvenuto al nuovo Direttore Generale, che ha il diritto e il dovere di lavorare, come 
sempre è avvenuto,  in un ambiente non pregiudizialmente ostile, vorremmo sottolineare che solo 
una valutazione sbrigativa può far ritenere che la sua nomina faccia fare passi avanti o indietro al 
progetto Unicredito-SanpaoloImi. 
 
Saranno invece le decisioni strategiche e di mercato prese dai rispettivi azionisti di riferimento che 
condurranno o meno a tale ipotetico “matrimonio” e non certo la presenza di un nuovo manager, 
anche se proveniente proprio da Unicredito. 
 
E’ nei confronti di tali decisioni e con il contributo dei colleghi e delle colleghe di 
SanpaoloImi, che dovremo attivare il confronto sindacale.  
Ma dobbiamo rivolgerci ai decisori veri, il top management certo, ma soprattutto a coloro 
(azionisti stranieri e nostrani, istituzioni, fondazioni bancarie e amministrazioni pubbliche) che 
assumendo tale decisione produrrebbero conseguenze devastanti per i territori di riferimento, il 
conseguente sostanziale oligopolio bancario e  le drammatiche ricadute sul personale. 
Per questi motivi la FABI SANPAOLOIMI è risolutamente contraria ad ogni ipotesi di 
fusione come quella ipotizzata (o vagheggiata?) da qualcuno. 
ü www.fabisanpaoloimi.it 
� segreteria@fabisanpaoloimi.it 
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